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Il Corso di Studio in breve 
Il Corso ha durata di tre anni e si conclude con un esame finale con valore abilitante ed il rilascio 
della Laurea triennale in Ostetricia. Il Corso ha lo scopo di formare operatori con conoscenze 
scientifiche e tecniche necessarie a svolgere le funzioni di Ostetrica/o, ai sensi del D.M. del 
Ministero della Salute del 14 settembre 1994, n.740 e s.m.i. 
L'accesso al Corso è a numero programmato in base alla legge 264/99. 
Possono essere ammessi al Corso di Laurea in Ostetricia i/le candidati/e che siano in possesso di 
un diploma di scuola secondaria superiore (o di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo secondo le normative vigenti) e che abbiano superato l’esame di 
ammissione predisposto secondo le indicazioni ministeriali.  
Il CdL in Ostetricia, unico attivato nella Regione Marche, prevede varie tipologie di attività 
formative:  teorica frontale, elettiva e professionalizzante (tirocinio pratico e laboratorio 
professionale).  
Le lezioni e le esercitazioni si svolgono in presenza, nella sede della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia (in alcuni casi anche in modalità e-learning), mentre il Tirocinio pratico viene 
effettuato nelle strutture del Sistema Sanitario Regionale, con la supervisione di personale 
qualificato appartenente alla professione. Il tirocinio è preceduto da attività di laboratorio che si 
svolgono presso la Facoltà di Medicina, con l’ausilio di materiale didattico e simulatori del parto, 
a cura di professioniste ostetriche dedicate a tempo pieno alle attività didattiche e di tutorato. 
 
Al fine di favorire la mobilità internazionale degli studenti e dei laureati e di facilitare i processi 
di inserimento lavorativo nelle strutture sanitarie, alcuni insegnamenti obbligatori del corso 
vengono offerti in lingua inglese. 
Inoltre per sviluppare la conoscenza del linguaggio specialistico della professione sanitaria di 
riferimento della classe, con riferimento anche ai lessici tecnico-disciplinari specifici, è prevista 
l'erogazione di un insegnamento di Inglese Scientifico attraverso il quale lo studente acquisirà 
competenze linguistiche equiparabili al livello B2. 
 
Oltre alle lezioni ex-cathedra viene inoltre offerta agli studenti una vasta gamma di corsi 
monografici e forum su temi inerenti le materie trattate Gli studenti del corso si formano sotto 
la guida dei docenti della Facoltà e vengono preparati a lavorare in equipe. 
Come previsto da D.M. del Ministero della Salute del 14 settembre 1994, n.740 e s.m.i. il 
laureato in ostetricia può esercitare la propria professione in strutture sanitarie, pubbliche o 
private, in regime di dipendenza o libero-professionale, sia in ambito ospedaliero che 
territoriale. 
Le capacità di apprendimento e le competenze acquisite al termine del percorso consentono 
inoltre il proseguimento degli studi attraverso la frequenza di corsi della laurea magistrale di 
Classe LM/SNT1, master di 1° livello, corsi di perfezionamento e di alta formazione permanente, 
corsi di aggiornamento e 
approfondimento (Educazione Continua in Medicina), con elevato grado di autonomia. 
 
 



 
Midwifery  
 
The course lasts three years and concludes with a final qualifying exam and the release of the 
three-year degree in midwifery. The course aims to train operators with scientific and technical 
knowledge necessary to perform the functions of Midwife / or, pursuant to the D.M. of the 
Ministry of Health of 14 September 1994, n.740 and Italian doctors union. 
Access to the course is limited in number according to law 264/99. 
Candidates who are in possession of a secondary school diploma (or another qualification 
obtained abroad, recognized as suitable according to current regulations) and who have the 
admission exam prepared according to ministerial indications. 
The Master Degree in Obstetrics, the only one activated in the Marche Region, provides for 
various types of training activities: frontal theoretical, elective and professionalizing (practical 
internship and professional laboratory). 
The lessons and exercises take place in the presence, in the headquarters of the Faculty of 
Medicine and Surgery (in some cases also in e-learning mode), while the practical internship is 
carried out in the structures of the Regional Health System, with the supervision of qualified 
personnel belonging to the profession. The internship is preceded by laboratory activities that 
take place at the Faculty of Medicine, with the aid of teaching materials and birth simulators, by 
professional midwives dedicated full-time to teaching and tutoring activities. 
In order to encourage the international mobility of students and graduates and to facilitate the 
processes of job placement in healthcare facilities, some compulsory courses of the course are 
offered in English. 
Furthermore, in order to develop knowledge of the specialized language of the health 
profession of reference in the class, also with reference to specific technical-disciplinary 
lexicons, the provision of a course of Scientific English is envisaged through which the student 
will acquire linguistic skills comparable to level B2. 
In addition to the ex-cathedra lessons, students are also offered a wide range of monographic 
courses and forums on topics related to the subjects covered. The students of the course are 
trained under the guidance of the Faculty teachers and are prepared to work as a team. 
As required by D.M. of the Ministry of Health of 14 September 1994, n.740 and subsequent 
amendments obstetrics graduates can practice their profession in public or private healthcare 
facilities, as employees or freelancers, both in hospitals and in the community. 
The learning skills and competences acquired at the end of the course also allow the 
continuation of studies through the attendance of Class LM/SNT1 master's degree courses, 1st 
level masters, specialization courses and permanent higher education, refresher courses and 
deepening (Continuing Medical Education), with a high degree of autonomy. 
 
Link: https://www.medicina.univpm.it/?q=presentazione-corso-di-studi  
  

https://www.medicina.univpm.it/?q=presentazione-corso-di-studi


Quadro A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e 
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni 
(Consultazioni successive) 
La figura dell'ostetrico ed il relativo esercizio professionale sono disciplinati e subordinati alla 
iscrizione all'Ordine della Professione di Ostetrica. Gli Ordini rappresentano, pertanto, il naturale 
interlocutore del CdS per l'analisi dei dati occupazionali e di previsione di impiego, oltre che per 
un confronto sulla rispondenza e l'allineamento delle attività formative del Cds con le 
competenze attese nel mondo del lavoro, inoltre, essendo il CdS l'unico nella regione ed 
essendo le attività di tirocinio articolate su tutto il territorio regionale, ne deriva la creazione di 
una rete con la maggior parte dei servizi e punti nascita, favorendo il contatto dello studente 
con le strutture che poi andranno a caratterizzare parte dell'offerta di lavoro. Si è ritenuto 
opportuno coinvolgere per quanto riguarda gli adempimenti ai sensi della normativa ANVUR, i 
presidenti dei quattro Ordini provinciali/interprovinciali delle ostetriche della regione Marche, e 
gli interlocutori unici e i coordinatori ostetrici delle Aziende Sanitarie Territoriali e dei Presidi 
Ospedalieri Marchigiani convenzionati. 
In data 03/05/2022 è stata convocata la Consultazione delle Parti sociali in modalità telematica, 
su piattaforma Teams secondo le “Linee Guida per la consultazione con le organizzazioni 
rappresentative della produzione di beni e servizi e delle professioni” predisposte dal Presidio 
Qualità di Ateneo. Nel corso della consultazione l’attenzione è stata focalizzata sull’importanza 
di incrementare la percentuale di laureati occupati nel settore sanitario, spingendo 
sull’espansione territoriale della figura ostetrica come previsto dal Piano Nazionale per la 
Ripresa e la Resilienza (PNRR 2021 – 2026), rendendo l’ostetrica la figura di riferimento per la 
prevenzione e arginamento di alcune delle problematiche socio-sanitarie odierne (es. violenza 
sulle donne, denatalità, depressione post-partum, ecc). I partecipanti hanno all’unanimità 
sottolineato l’esigenza di raccordo tra Corso di Laurea, Ordini Provinciali delle Ostetriche, 
Coordinatori dei Distretti/Consultori e dei Punti Nascita regionali per definire un progetto 
regionale che riaffermi la figura ostetrica come professionista di riferimento per la promozione 
della salute riproduttiva e della donna in ambito ospedaliero-territoriale. 
Per l’Anno accademico 2022/23 il CdS ha ritenuto opportuno predisporre la periodica 
consultazione delle parti sociali coinvolgendo i neolaureati, che insieme agli studenti 
compongono una delle principali categoria di portatore di interesse. Il CdS ha avviato 
un’indagine sulla situazione lavorativa dei neolaureati e sulla loro autopercezione delle 
competenze possedute al momento dell’ingresso nel mondo del lavoro, sottoponendo 
attraverso piattaforma Forms ai laureati degli A.A. 2017/18 – 2018/19 – 2019/20 – 2020/21 nel 
periodo 17/04/2023 – 30/04/2023 un questionario, predisposto a partire dal format elaborato 
dal PQA. 
Il questionario è stato inviato alla coorte dei 47 studenti laureati negli A.A. presi in 
considerazione, hanno risposto all’indagine 27 neolaureati, con un tasso di rispondenza pari al 
57%. 
Dall’indagine emerge che l’85% del campione risulta attualmente occupato come ostetrica/o; di 
questi il 39% ha trovato occupazione entro 4 mesi dalla laurea, il 19% dopo 4-6 mesi, il 30% 
entro 7-12 mesi e il restante 13% dopo più di 12 mesi dal conseguimento del titolo di studio. 



Il 65% dei laureati occupato svolge la propria attività lavorativa come dipendente a tempo 
indeterminato e oltre la metà degli intervistati svolge la propria attività lavorativa presso 
strutture ospedaliere pubbliche. 
Gli ambiti occupazionali maggiormente rappresentati riguardano l’assistenza a travaglio – parto 
– puerperio, l’assistenza alla gravidanza e al neonato; aree di assistenza meno presidiate sono 
l’assistenza alla paziente ginecologica compreso counseling contraccettivo-sessuologico, la 
prevenzione oncologica e la rieducazione del pavimento pelvico. 
Emerge una buona soddisfazione per le competenze raggiunte nell’assistenza al travaglio – parto 
– puerperio, nell’assistenza alla gravidanza sia ad alto rischio che a basso rischio, nell’assistenza 
alla paziente ginecologica, nel counseling sessuologico – contraccettivo ed educazione alla 
salute e nella prevenzione e screening oncologici. Risultano invece migliorabili le competenze 
riguardanti la conduzione di corsi di accompagnamento alla nascita, l’assistenza al neonato e la 
prevenzione e rieducazione del pavimento pelvico (92.6%). 
Precisando che i questionari erogati erano relativi a classi di studenti precedenti alle modifiche 
didattiche apportate negli ultimi 3 anni, tali dati appaiono una ulteriore conferma delle scelte 
operate per l’adeguamento dell’offerta formativa alla realtà professionale in continua 
evoluzione. 
Ben consapevole del fatto che l’ostetricia come le altre professioni sanitarie sono connotate da 
grande dinamicità il CdS si impegna pertanto a mantenere costante la tensione al miglioramento 
dell’offerta formativa, a promuovere il mantenimento di un adeguato coordinamento didattico 
tra Moduli didattici e Corsi Integrati (così come avviato nel corso degli untimi mesi ed 
evidenziato nelle più recenti sedute del CCdS) e a valutare la fattibilità dell’integrazione dei 
suggerimenti raccolti. 
In data 20/02/2024 si è svolto l’incontro di consultazione tra i responsabili del Corso di Studio in 
Ostetricia e le organizzazioni rappresentative della produzione dei beni e servizi e delle 
professioni (Presidenti degli Ordini Provinciali ed Interprovinciali della Regione Marche) 
esaminando gli sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati, i fabbisogni di 
competenze provenienti dal territorio di riferimento e gli obiettivi e le attività formative del CdS. 
Dalla discussione è emersa la crescente tendenza delle neolaureate verso l’impiego libero 
professionale (media del 7% con un picco massimo del 10% nella provincia di Macerata) e 
un’apertura alla possibilità lavorativa oltre il territorio nazionale (2,4% delle iscritte impiegate 
all’estero). 
I dati riportati appaiono una ulteriore conferma delle scelte operate per l’adeguamento  
dell’offerta formativa alla realtà professionale in continua evoluzione  
 
Link : http://www.med.univpm.it/?q=consultazione-con-le-organizzazioni-rappresentative  
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Quadro A3.b Modalità di ammissione 
L'ammissione avviene attraverso una prova concorsuale; la data, le modalità di svolgimento di 
tale prova ed il numero degli iscrivibili sono definiti annualmente dal Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca (MIUR) e pubblicati ogni anno in apposito bando di ammissione 
emanato dall'Ateneo. 
Le conoscenze e competenze richieste per l'ammissione, definite annualmente da decreto 
ministeriale, sono verificate tramite il raggiungimento, nella prova di ammissione, del punteggio 
minimo previsto. 
Per l'individuazione della/delle disciplina/e cui sono attribuiti gli OFA, del detto punteggio 
minimo, delle modalità di svolgimento del recupero, si rinvia al Regolamento Didattico del corso 
di studio. 
 
Il percorso in doppia lingua oltre alla conoscenza della lingua italiana offre allo studente 
un'adeguata conoscenza della lingua inglese a un livello equiparabile al B2 attraverso due  
insegnamenti previsti al I anno di corso. 
Per l’accesso al corso di laurea non è richiesto un livello minimo di conoscenza della lingua 
inglese. 
 
Link : 
https://www.medicina.univpm.it/sites/www.medicina.univpm.it/files/Regolamento_parte%202
_Ostetricia.pdf  
 
Quadro A4.b.2 Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione: Dettaglio 
 
Area delle discipline propedeutiche e di base 
Conoscenza e comprensione 
L'Area delle discipline propedeutiche e di base è orientata a favorire la comprensione 
dell’organizzazione del corpo umano e del suo funzionamento nelle sue componenti biologiche, 
fisiologiche, genetiche, anatomiche, istologiche, fisiche e biochimiche con particolare 
riferimento alla riproduzione umana. Lo studente è inoltre guidato alla comprensione delle 
strategie di prevenzione sia individuali che collettive e degli interventi volti a promuovere la 
sicurezza degli operatori sanitari e degli utenti; nonché alla conoscenza e comprensione delle 
basi dell’assistenza infermieristica e dei modelli, principi, teorie che guidano l’esercizio 
professionale con particolare riferimento al processo di Midwifery Management. 
Gli insegnamenti sono in gran parte predisposti durante il primo anno di corso. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 

https://www.medicina.univpm.it/sites/www.medicina.univpm.it/files/Regolamento_parte%202_Ostetricia.pdf
https://www.medicina.univpm.it/sites/www.medicina.univpm.it/files/Regolamento_parte%202_Ostetricia.pdf


Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti di questa area promuovono la capacità di applicare i principali fondamenti 
teorici acquisiti per comprendere la fisiopatologia di organi e apparati e poter accedere allo 
studio delle altre discipline professionalizzanti. Lo studente sarà in grado di  applicare le 
conoscenze acquisite nel contesto del laboratorio preclinico e del tirocinio. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
ANATOMIA UMANA (modulo di MORFOLOGIA ED ISTOLOGIA) url 
BIOCHIMICA (modulo di BIOCHIMICA E BIOLOGIA) url 
BIOLOGIA APPLICATA (modulo di BIOCHIMICA E BIOLOGIA) url 
FISIOLOGIA (modulo di FISIOLOGIA UMANA E DELLA RIPRODUZIONE) url 
IGIENE GENERALE ED APPLICATA (modulo di INTRODUZIONE ALLE SCIENZE INFERMIERISTICHE 
ED OSTETRICHE) url 
INFERMIERISTICA GENERALE E CLINICA (modulo di INTRODUZIONE ALLE SCIENZE 
INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE) url 
ISTOLOGIA (modulo di MORFOLOGIA ED ISTOLOGIA) url 
MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLINICA url 
SEMINARIO - EMBRIOLOGIA url 
 
Area delle Discipline Umanistiche e Scienze Psico-Sociali 
Conoscenza e comprensione 
Le Discipline Umanistiche forniscono allo studente gli elementi storico-filosofici e culturali-
antropologici propri delle professioni sanitarie, con particolare riguardo alla professione 
ostetrica ed al suo inquadramento nel più ampio contesto della storia della medicina. Le Scienze 
Psico-Sociali permettono la comprensione delle dinamiche relazionali normali e patologiche, 
delle reazioni di difesa o di adattamento delle persone a situazioni di disagio psichico sociale e 
di sofferenza fisica; guidano lo studente a raccogliere e interpretare l’esperienza umana, di 
conoscere, comprendere, riflettere e ricercare sul significato di malattia, sofferenza, disabilità, 
dolore, perdita. Permettono inoltre di conoscere e comprendere le dinamiche relazionali 
fisiologiche e patologiche correlate allo stato di endo/esogestazione, le reazioni di difesa o di 
adattamento in tali condizioni, gli interventi di prevenzione delle patologie psichiche correlabili 
allo stato gravidico puerperale. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 



- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti di questa area permettono allo studente, sulla base delle conoscenze 
acquisite, di sviluppare capacità di empatia, assumere una prospettiva bio-psico-sociale nella 
conoscenza degli esseri umani ed impostare correttamente la relazione assistenziale e di cura 
con la donna, la famiglia e la collettività con coscienza e consapevolezza riguardo all’evoluzione 
storica e sociale della figura dell’ostetrica. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
DISCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE (modulo di SCIENZE SOCIOPSICOLOGICHE) url 
PSICOLOGIA CLINICA (modulo di SCIENZE SOCIOPSICOLOGICHE) url 
STORIA DELLA MEDICINA (modulo di SCIENZE SOCIOPSICOLOGICHE) url 
 
Area delle discipline ostetrico-ginecologiche 
Conoscenza e comprensione 
L’area delle discipline ostetrico-ginecologiche permette la comprensione dei campi di intervento 
dell’ostetrica, del metodo clinico che guida un approccio efficace all’assistenza, delle tecniche 
operative di intervento e delle evidenze che guidano la presa di decisioni. 
Quest'area si sviluppa in prevalenza nel II e III anno, comprende un corpo di conoscenze 
teoriche proprie della fisiopatologia della riproduzione, della gravidanza fisiologica e patologica, 
della fisiopatologia neonatologica e delle problematiche della prima infanzia e adolescenza. Il 
tutto allo scopo di identificare e soddisfare i bisogni della donna nelle diverse fasi della vita, 
della coppia nel contesto sociale di appartenenza, dell'adolescente e del neonato fino al 
primo anno di vita. 
Lo studente, al termine del percorso, conosce e comprende: 
- la fisiologia dell’apparato riproduttivo e della gravidanza  
- i problemi di salute della donna nel suo ciclo biologico-sessuale e le risposte dei servizi sanitari 
e socio-assistenziali ai principali bisogni della donna, neonato, coppia e collettività 
- i fondamenti della fisiopatologia applicati alle diverse situazioni cliniche, per patologie in 
gravidanza e per la gravidanza, anche in relazione ai correlati parametri diagnostici 
- i principi alla base della identificazione dei bisogni di assistenza ostetrico-ginecologica della 
donna/coppia e della collettività, formulando obiettivi specifici secondo priorità 
- i principi alla base della individuazione di situazioni potenzialmente patologiche e le relative 
misure di particolare emergenza da approntare 
- i metodi propri della professione di ostetrica/o. 



Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente, sulla base delle nozioni acquisite, dovrà essere in grado di pianificare, attuare, 
valutare l’intervento assistenziale in ambito materno-infantile, progettare interventi educativi 
rivolti alla donna/coppia ed alla comunità, utilizzare strumenti e metodi di ricerca scientifica in 
ambito ostetrico, ginecologico e neonatale, adottare tecniche operative di intervento e basate 
su evidenze che guidino la presa di decisioni nel percorso assistenziale. 
Lo studente, al termine del percorso, dovrà essere in grado di: 
-analizzare e soddisfare i problemi di salute della donna nel suo ciclo biologico-sessuale e le 
risposte dei servizi sanitari e socio-assistenziali ai principali bisogni della donna, neonato, coppia 
e collettività 
-identificare e soddisfare i bisogni di assistenza ostetrico-ginecologica della donna/coppia e della 
collettività e formulare obiettivi specifici secondo priorità 
- individuare situazioni potenzialmente patologiche con l'ausilio dei mezzi a disposizione e di cui 
risulta competente e praticare, ove necessario, le relative misure di particolare emergenza. 
Il tirocinio professionale costituisce parte integrante dell’area. Attraverso l’esperienza diretta e 
con la supervisione di tutor/guide lo studente acquisisce abilità professionali relative al ruolo 
dell’ostetrica tali da poter sviluppare competenze professionali, ragionamento diagnostico, 
pensiero critico, identità ed appartenenza professionale, aiutando anche lo studente a superare 
le immagini idealizzate della professione e confermare le sue scelte. 
Al fine di sviluppare la conoscenza del linguaggio specialistico della professione sanitaria di 
riferimento della classe, con riferimento anche ai lessici tecnico-disciplinari specifici, è prevista 
l'erogazione di 3 moduli didattici professionalizzanti in lingua inglese. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
- dimostrazioni pratiche in laboratorio, con l’ausilio di simulatori, in sessione plenaria e seguite 
da esercitazioni in piccoli gruppi 
- frequenza del tirocinio con la supervisione di tutor/guida in diversi contesti e con una 
progressiva assunzione di autonomia e responsabilità 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
- feedback di valutazione durante il tirocinio (attraverso portfolio, schede di valutazione 
strutturate e report clinici sulla pratica professionale, sessioni di briefing e de-briefing) 



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
GENERAL AND SPECIALISTIC PAEDIATRICS (modulo di URGENZE MEDICO CHIRURGICHE) url 
PATOLOGIA GINECOLOGICA (modulo di PATOLOGIA GINECOLOGICA) url 
PATOLOGIA OSTETRICA (modulo di PATOLOGIA OSTETRICA) url 
TECNICHE DI DIAGNOSI PRENATALE (modulo di DIAGNOSI PRENATALE) url 
PATOLOGIA DEL TRAVAGLIO E DEL PARTO (modulo di ASSISTENZA AL TRAVAGLIO E AL PARTO) url 
REPRODUCTIVE PHYSIOLOGY (modulo di FISIOLOGIA UMANA E DELLA RIPRODUZIONE) url 
GYNAECOLOGICAL AND OBSTETRICAL EMERGENCIES (modulo di URGENZE EMERGENZE 
OSTETRICO - GINECOLOGICHE) url 
PUERPERIO E ALLATTAMENTO (modulo di ASSISTENZA AL PUERPERIO E ALLATTAMENTO) url 
ASSISTENZA OSTETRICA AL TRAVAGLIO E PARTO (modulo di ASSISTENZA AL TRAVAGLIO E PARTO) 
url 
ASSISTENZA OSTETRICA NELLE EMERGENZE (modulo di URGENZE EMERGENZE OSTETRICO - 
GINECOLOGICHE) url 
IL COUNSELING OSTETRICO (modulo di DIAGNOSI PRENATALE) url 
PERCORSO NASCITA (modulo di OSTETRICIA DI COMUNITA’ (III)) url 
PROMOZIONE DELLA SALUTE E PREVENZIONE (modulo di OSTETRICIA DI COMUNITA’) url 
INTRODUZIONE ALLA DISCIPLINA OSTETRICA (modulo di INTRODUZIONE ALLE SCIENZE 
INFERMIERISTICHE ED OSTETRICHE) url 
CURE PRIMARIE AL NEONATO E LATTANTE FISIOLOGICO (modulo di ORGANIZZAZIONE DELLA 
PROFESSIONE OSTETRICA) url 
AMBITI PROFESSIONALI DELL’OSTETRICA E MODELLI ORGANIZZATIVI (modulo di 
ORGANIZZAZIONE DELLA PROFESSIONE OSTETRICA) url 
DEONTOLOGIA E LEGISLAZIONE PROFESSIONALE (modulo di ORGANIZZAZIONE DELLA 
PROFESSIONE OSTETRICA) url 
SALUTE PELVI-PERINEALE E SUTURA DEL PERINEO (modulo di ASSISTENZA AL PUERPERIO E 
ALLATTAMENTO) url 
LABORATORIO - PRIMO ANNO url 
LABORATORIO - PRIMO ANNO url 
LABORATORIO - SECONDO ANNO url 
PROVA IN ITINERE TIROCINIO 1° ANNO url 
PROVA IN ITINERE TIROCINIO 2° ANNO url 
PROVA IN ITINERE TIROCINIO 3° ANNO url 
SEMINARIO - PEDIATRIA (RIANIMAZIONE NEONATALE) url 
SEMINARIO - SCIENZE INFERMIERISTICHE OSTETRICO-GINECOLOGICHE url 
TIROCINIO - SECONDO ANNO url 
TIROCINIO PRIMO ANNO url 
TIROCINIO TERZO ANNO url 
 
Area delle discipline medico-cliniche 
Conoscenza e comprensione 
L'Area delle discipline medico-cliniche permette allo studente di conoscere e comprendere i 
processi fisiologici e patologici connessi allo stato di salute e malattia con particolare riguardo 
alla donna in gravidanza e nelle varie età della vita, al feto, al neonato. 



L’area comprende moduli didattici specifici inseriti principalmente nel secondo e terzo anno di 
corso. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente conosce e comprende le basi internistiche, farmacologiche, di radioprotezione e 
specialistiche utili a pianificare ed implementare l’assistenza alla gravidanza/parto ad alto e 
basso rischio ed al neonato. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
ANESTESIOLOGIA (modulo di URGENZE MEDICO CHIRURGICHE) url 
CHIRURGIA PEDIATRICA (modulo di DIAGNOSI PRENATALE) url 
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIOTERAPIA (modulo di PATOLOGIA OSTETRICA) url 
ENDOCRINOLOGIA (modulo di PATOLOGIA GINECOLOGICA) url 
FARMACOLOGIA (modulo di PATOLOGIA GINECOLOGICA) url 
GENETICA MEDICA (modulo di DIAGNOSI PRENATALE) url 
PSICHIATRIA (modulo di PATOLOGIA OSTETRICA) url 
SEMINARIO - MALATTIE CUTANEE E VENEREE url 
UROLOGIA (modulo di PATOLOGIA GINECOLOGICA) url 
 
Area delle discipline giuridiche/medico legali/organizzative 
Conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti di questa area sono finalizzati alla conoscenza e comprensione delle regole e 
principi alla base dell’autonomia professionale, delle aeree di integrazione e di interdipendenza 
con gli altri operatori del team di cura; della complessità organizzativa del Sistema Sanitario, 
dell’importanza e dell’utilità di agire in conformità alla normativa e alle direttive, nonché al 
rispetto dei valori e dei dilemmi etici che si presentano nella pratica professionale. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 



- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente al termine del percorso formativo sarà capace di erogare assistenza ostetrica in area 
ginecologica ed ostetrico-neonatale seguendo i disposti giuridico/ medico-legali ed organizzativi 
vigenti. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
DIRITTO DEL LAVORO (modulo di RESPONSABILITA' NEL LAVORO) url 
MEDICINA LEGALE (modulo di RESPONSABILITA' NEL LAVORO) url 
 
Area interdisciplinare 
Conoscenza e comprensione 
L’area interdisciplinare comprende la statistica medica, le discipline informatiche e la lingua 
inglese. L'obiettivo che viene fissato per questa area è quello di portare lo studente a: 
- conoscere e comprendere  i concetti della statistica e dell’informatica applicate all’ambito 
biomedico e clinico-assistenziale; 
- raggiungere, nell'ambito specifico di competenza dell'Ostetrica/o e con riferimento ai lessici 
tecnico-disciplinari specifici della professione, un livello di conoscenza e competenza nell'uso 
parlato e scritto della lingua inglese (equiparabile al livello B2), utili allo scambio di informazioni 
generali; 
- ampliare la spendibilità delle competenze fornite in lingua inglese ed operare efficacemente 
anche in contesti internazionali. 
Al fine di sviluppare la conoscenza del linguaggio specialistico della professione sanitaria di 
riferimento della classe, con riferimento anche ai lessici tecnico-disciplinari specifici, è prevista 
l'erogazione di 3 moduli didattici professionalizzanti in lingua inglese. 
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori. 
La verifica dell’apprendimento è realizzata con prove in itinere e finali, scritte, orali o pratiche, 
secondo le modalità illustrate dal docente nelle Schede di insegnamento alle quali si rimanda. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 



Lo studente, sulla base delle conoscenze acquisite, sarà in grado di utilizzare i principali software 
in uso in ambito sanitario, eseguire una ricerca bibliografica su database on-line, comprendere 
gli studi epidemiologici e la loro elaborazione, interpretare la letteratura scientifica anche in 
lingua al fine di erogare un’assistenza ostetrica basata su prove scientifiche 
Lo studente sarà inoltre in grado di leggere, scrivere e sostenere una conversazione in lingua 
inglese ad un livello equiparabile al B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per la 
conoscenza delle lingue (QCER).  
Metodologie e attività formative, strumenti didattici per sviluppare i risultati attesi: 
- lezioni frontali ed interattive 
- lettura guidata 
- studio individuale 
- costruzione di mappe cognitive 
- utilizzo di video, grafici, immagini, simulatori 
Strumenti di valutazione per accertare il conseguimento dei risultati attesi: 
- esami scritti e orali, prove di casi . 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
LABORATORIO INFORMATICO (modulo di INGLESE E INFORMATICA) url 
LINGUA INGLESE (modulo di INGLESE E INFORMATICA) url 
SCIENTIFIC ENGLISH (modulo di INGLESE E INFORMATICA) url 
SISTEMI DI ELABORAZIONE DELL'INFORMAZIONE (modulo di SANITA' PUBBLICA) url 
STATISTICA MEDICA (modulo di SANITA' PUBBLICA) ur 
 
Quadro A5.b Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale per il conseguimento della laurea, può essere orale o scritta o pratica.  
La votazione della prova finale è espressa in cento decimi. La prova s’intende superata con una 
votazione minima di 66/110. La votazione è assegnata dalla commissione tenendo conto del 
curriculum dello studente e sulla base della prova finale. La lode è assegnata con decisione a 
maggioranza di due terzi dei commissari.  
L’esame finale consiste nella preparazione e discussione di una tesi di laurea scritta, elaborata in 
forma originale dallo Studente sotto la guida di un Relatore, e nella dimostrazione del possesso 
di abilità pratiche laddove previsto dagli Ordinamenti dei Corsi di Studi. 
La preparazione della tesi, può essere realizzata anche frequentando strutture universitarie 
cliniche o di base o strutture sanitarie, nel rispetto di un programma concordato con il Relatore. 
Le tesi devono essere assegnate tempestivamente agli studenti in seguito ad una loro richiesta, 
tenendo conto del loro piano di studi e delle loro aspirazioni; deve essere garantita la più ampia 
e aggiornata pubblicità sulle tesi in corso di svolgimento e reso noto il termine per la loro 
consegna.  
Per accedere alla prova finale, lo Studente deve aver superato tutti gli esami di profitto, aver 
acquisito tutti i crediti previsti dall’Ordinamento e avere avuto una valutazione positiva in tutte 
le attività pratiche (laboratori, tirocini, attività formativa professionalizzante.) 
I crediti della tesi sono acquisiti con la prova finale. 
Nei Corsi di Laurea triennale l’Esame finale, con valore di Esame di Stato abilitante alla 
professione, è organizzato in due sessioni, in periodi definiti su base nazionale. 



La Commissione di laurea, per i Corsi di Laurea triennali delle professioni sanitarie, è composta 
di un numero di 7 membri.  
La composizione della Commissione non può variare nel corso dei lavori dei due momenti di 
valutazione (prova pratica e dissertazione tesi) a meno di modifiche del provvedimento di 
nomina. Nel computo dei componenti della Commissione devono essere previsti almeno 2 
membri designati dal Collegio professionale, ove esistente, ovvero dalle Associazioni 
professionali più rappresentative. L’elenco di dette Associazioni è stabilito nel rispetto della 
normativa vigente. Pertanto i rappresentanti nominati in Commissione apparterranno 
esclusivamente a quelle Associazioni riportate nel citato D.M. e saranno nominati dal Presidente 
delle stesse. 
Per quanto concerne i Ministeri “vigilanti” ovvero il MIUR e il Ministero della Salute, gli stessi 
possono nominare propri rappresentanti a sovrintendere alla regolarità dei lavori delle prove 
d’esame. I rappresentanti ministeriali sono da computare in eccedenza al numero dei 
componenti di cui ai precedenti punti e gli stessi devono firmare i verbali d’esame. 
Le Commissioni sono nominate dal Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia. 
Il voto di Laurea, espresso in cento decimi, tiene conto dell’intera carriera dello studente, dei 
tempi di acquisizione dei crediti formativi, delle valutazioni sulle attività formative precedenti e 
sulla prova finale.  
Il voto complessivo è arrotondato per eccesso.  
Esso in particolare deriva dalla somma dei seguenti parametri: 
1) Media esami 
2) Prova pratica e Tesi 
La prova finale dei corsi di laurea delle professioni sanitarie è unica e si compone di due 
momenti di valutazione diversi, cioè di una prova pratica ed una prova che consiste nella 
redazione della tesi e la conseguente dissertazione. La prova pratica è propedeutica alla 
dissertazione della tesi e deve essere strutturata in modo da permettere ai candidati di 
dimostrare di aver acquisito le conoscenze e le abilità pratiche e tecniche inserite nel contesto 
operativo previsto dal proprio profilo professionale, e l’elaborato di tesi deve essere incentrato 
sulle peculiarità della professione sanitaria per cui l’esame viene svolto. 
Le due diverse parti dell’unica prova finale devono essere valutate in maniera uguale 
concorrendo entrambe alla determinazione del voto finale dell’esame In caso di valutazione 
insufficiente della prova pratica (non superamento della prova pratica) l’esame si interrompe e si 
ritiene non superato pertanto va ripetuto interamente in una seduta successiva. 
3) Durata degli studi 
4) Lodi esami di profitto 
5) Scambi internazionali 
 
Link : https://www.medicina.univpm.it/?q=esame-di-laurea-10  
 
Quadro B1 Descrizione del percorso di formazione (Regolamento Didattico del Corso) 
Pdf: inserire piano studi 2024/25 
Link: https://www.medicina.univpm.it/?q=regolamento-didattico-4  
https://www.medicina.univpm.it/?q=node/4918  
 

https://www.medicina.univpm.it/?q=esame-di-laurea-10
https://www.medicina.univpm.it/?q=regolamento-didattico-4
https://www.medicina.univpm.it/?q=node/4918


 
 
Quadro B4 – Aule 
Descrizione link: Polo Didattico di Torrette - Aule Didattiche.  
Si specifica che nelle aule e strutture della facoltà è disponibile la connessione in rete wireless  
Link inserito: https://www.medicina.univpm.it/?q=aule-sede-di-ancona  
Altro link inserito: https://www.medicina.univpm.it/?q=node/498  
 
Quadro B4 - Laboratori e Aule  informatiche 
Descrizione link: Polo Didattico di Torrette - Aule Informatiche. Si specifica che nelle aule e 
strutture della facoltà è disponibile la connessione in rete wireless  
Link inserito: https://www.medicina.univpm.it/?q=tirocinio-laboratorio   
Altro link inserito: https://www.medicina.univpm.it/?q=node/282  
 
Quadro B4 - Sale Studio 
Descrizione link: Polo Didattico di Torrette - Sale Studio. Si specifica che nelle aule e strutture 
della facoltà è disponibile la connessione in rete wireless  
Link inserito: http://www.med.univpm.it/?q=node/280   
 
Quadro B4 – Biblioteche 
Descrizione link: Si specifica che nelle aule e strutture della facoltà è disponibile la connessione 
in rete wireless  
Link inserito: https://www.medicina.univpm.it/?q=la-biblioteca  
 
Quadro B5 - Orientamento in ingresso  
L’Ateneo organizza durante l’anno accademico, tramite l’Ufficio Orientamento e Tutorato, una 
serie di attività ed azioni di orientamento sia di tipo informativo che formativo. 
Tra i servizi informativi per i futuri studenti, Univpm organizza open day, presentazioni presso le 
scuole e visite guidate presso le strutture universitarie. 
Tra le attività di orientamento formativo sono annoverati i Percorsi per le competenze trasversali 
e l’orientamento (PCTO), le lezioni e i seminari sia in presenza che online, i corsi di 15 ore del 
PNRR Transizione Scuole Università2026, oltre ai corsi formativi dedicati ai docenti delle scuole 
superiori, anche in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale. 
Le iniziative di orientamento sono pubblicate su WWW.ORIENTA.UNIVPM.IT , anche nella 
versione in lingua inglese. 
Sono organizzate attività di orientamento per gli studenti delle scuole superiori durante le 
giornate fissate dall'Ateneo a livello centrale. Nel sito di Ateneo (www.univpm.it) al link dedicato 
all'orientamento è inoltre presente tutta la documentazione utile ai potenziali studenti per 
conoscere l'organizzazione e l'offerta formativa dell'Università Politecnica delle Marche. Il Corso 
di Laurea in Ostetricia partecipa attivamente alle iniziative di orientamento in entrata allestite 
dall'Ateneo. 
A partire dall’ A.A. 2018/19 ha aderito alle Giornate di orientamento organizzate dall’Università 
Politecnica delle Marche 'PROGETTA IL TUO FUTURO' che si sono svolgono presso il Polo 
Didattico Scientifico di Monte Dago - Ancona e, nella stessa occasione, mette a disposizione i 

https://www.medicina.univpm.it/?q=aule-sede-di-ancona
https://www.medicina.univpm.it/?q=node/498
https://www.medicina.univpm.it/?q=tirocinio-laboratorio
https://www.medicina.univpm.it/?q=node/282
http://www.med.univpm.it/?q=node/280
https://www.medicina.univpm.it/?q=la-biblioteca


locali dei propri laboratori per la visita guidata da parte di scuole e studenti. Partecipa inoltre ad 
iniziative di Alternanza Scuola-Lavoro, ospitando, durante l'anno, gruppi di studenti di scuola 
superiore e alle presentazioni on line dei corsi di laurea triennali organizzate dall’Ufficio 
Orientamento e Tutorato. 
Nell’A.A. 2022/23 il CdS ha aderito al progetto “Giovane futuro” organizzato dalla provincia di 
Fermo, che ha previsto l’erogazione di lezioni, laboratori e presentazione dei diversi percorsi di 
studio in ambito sanitario agli studenti delle scuole superiori del territorio fermano. 
Per l'ammissione al Corso di Laurea in Ostetricia è, inoltre, possibile consultare il sito 
www.med.univpm.it  e selezionare la voce Segreteria Studenti dove risultano visibili tutte le 
informazioni utili alla partecipazione alla procedura concorsuale e ai successivi adempimenti 
necessari per l'immatricolazione. 
La Presentazione del CdL in Ostetricia, unitamente a tutte le informazioni relative al suo 
funzionamento, è disponibile alla pagina dedicata: 
Link inserito: https://www.orienta.univpm.it/cosa-si-studia/medicina-e-chirurgia/ostetricia/  
 
Quadro B5 - Orientamento e tutorato in itinere 
L’Ateneo favorisce l’accessibilità a tutti gli studenti con esigenze specifiche prevedendo le seguenti 
iniziative dedicate. 

• Orientamento in itinere e tutorato 
L’ orientamento in itinere si concretizza in azioni di accompagnamento  lungo tutto il percorso 
universitario per contrastare la dispersione e sostenere la componente studentesca fino al 
conseguimento del titolo; oltre ai TUTOR MATRICOLARI e DISCIPLINARI, attinenti all’area di 
studio, è stata introdotta la figura del TUTOR GUIDA, intesa come sostegno individuale laddove 
le richieste siano connesse alla necessità di superare momenti di disorientamento e 
confusione. Il bando per l’assegnazione dei contratti di tutorato è pubblicato su 
https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti/Attivita_di_tutorato  

 

• Studenti con disabilità, Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) e Bisogni Educativi 
Speciali (BES) 
L'Università Politecnica delle Marche ha attivato un servizio dedicato all'accoglienza, 
all’assistenza ed all’integrazione della componente studentesca con disabilità e/o disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA) al fine di rendere più agevole ed accessibile il percorso 
universitario. 
Al momento dell'immatricolazione o del rinnovo dell'iscrizione è necessario segnalare alla 
Segreteria Studenti di competenza la propria situazione presentando la debita certificazione 
(invalidità/disabilità o certificazione diagnostica DSA con data non superiore a tre anni se 
prodotta prima del compimento dei 18 anni). 
Se si è in possesso di una certificazione per altre tipologie di Bisogni Educativi Speciali (BES) e 
si renda necessario un supporto per affrontare il percorso universitario, è opportuno seguire 
lo stesso iter di chi ha una disabilità/invalidità o un DSA; la situazione specifica verrà 
attentamente valutata. 
Servizi previsti:  

• Colloqui informativi.  

• Assegnazione di un tutor alla pari per un totale di 150 ore.  

http://www.med.univpm.it/
https://www.orienta.univpm.it/cosa-si-studia/medicina-e-chirurgia/ostetricia/
https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti/Attivita_di_tutorato


• Misure Dispensative e Strumenti compensativi.  

• Stage curricolare 

• Mobilità internazionale 

• Supporto psicologico gratuito per alcune sedute (vd sito sportello di ascolto) 

• Servizio di accompagnamento attrezzato (servizi specifici per situazioni di 
disabilità/invalidità) 

• Esonero totale dalla contribuzione studentesca (servizi specifici per situazioni di 
disabilità/invalidità) 

Per ulteriori informazioni si rimanda al link: 
https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Futuri_Studenti/Disabilita_e_DSA_Servizio_di_accogli
enza/M/482610010400  

• Convenzione con l’ordine degli psicologi della Regione Marche 
L’Università Politecnica delle Marche ha approvato una Convenzione con l’Ordine degli 
Psicologi della Regione Marche al fine di garantire il benessere psico-fisico della componente 
studentesca, prevedendo dei servizi in continuità con lo sportello di ascolto che garantiscano 
l’accesso a prestazioni psicologiche prolungate nel tempo rispetto ai percorsi individuali di 
counselling già garantiti dallo sportello . La convenzione, che si estende anche ai dipendenti e 
ai loro familiari,  prevede un primo incontro gratuito; per le prestazioni successive la quota per 
la componente studentesca è ridotta del 40% , per i dipendenti e i loro familiari del 30% 
rispetto alla tariffa ordinaria del professionista. 

• Programma Doppia Carriera  studente-atleta 
L’Università Politecnica delle Marche, al fine di perseguire la finalità di diffusione della cultura 
dello sport nell’ambito della più generale promozione dello sviluppo della persona, prevede 
che atleti, allenatori e arbitri d’interesse nazionale ed internazionale vengano ammessi al 
Programma “Doppia Carriera”. 
L’Università Politecnica delle Marche riconosce la qualifica di studente-atleta agli studenti 
regolarmente iscritti ad un Corso di Studio dell’Ateneo che: 

• hanno conseguito meriti sportivi di particolare rilievo agonistico nazionale ed 
internazionale nei 24 mesi precedenti la scadenza della domanda;  
• hanno superato almeno 12 CFU nell’anno accademico precedente. 

Il programma “Doppia Carriera” prevede le  seguenti agevolazioni: 

• individuazione di un docente-tutor per gli aspetti legati alla carriera accademica 
designato dal Presidente del Corso di Laurea o suo delegato;  

• possibilità di concordare con il docente, nel rispetto del principio di parità di 
trattamento degli studenti e compatibilmente con la natura delle prove di 
accertamento, una diversa data d’esame; 

• autorizzazione a non conteggiare l’assenza nei casi di corsi e insegnamenti in cui sia 
previsto l’obbligo di frequenza, ove possibile, qualora tale assenza coincida con una 
competizione o manifestazione Federale;  

• possibilità di sospensione temporanea degli studi per un anno per importanti impegni 
sportivi con esonero dai contributi universitari;  

https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Futuri_Studenti/Disabilita_e_DSA_Servizio_di_accoglienza/M/482610010400
https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Futuri_Studenti/Disabilita_e_DSA_Servizio_di_accoglienza/M/482610010400


• certificazione dei meriti sportivi riconosciuti come studente-atleta nel Diploma 
Supplement, ad integrazione delle informazioni regolarmente previste riguardanti il 
percorso di studio conseguito.  

• esonero dai contributi universitari, eventualmente in misura percentuale, previa 
verifica delle disponibilità di bilancio. 

Ulteriori informazioni sono disponibili alla pagina:  
https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Studenti/Programma_Doppia_Carriera_UNIVPM  
 

• Carriera Alias 
L’Università Politecnica delle Marche ha previsto la possibilità di richiedere la “Carriera Alias” per tutti 
gli studenti che hanno intrapreso il percorso di transizione di genere. 
La Carriera Alias garantisce infatti per tutti gli studenti in transizione di genere di utilizzare un “alias” 
cioè un nome diverso da quello anagrafico e corrispondente alla nuova identità in fase di acquisizione. 
La Carriera Alias permetterà di iscriversi on line agli esami universitari e di avere un libretto/ tesserino 
per usufruire dei servizi universitari dell’Ateneo utilizzando la nuova identità. 

Ulteriori informazioni sono disponibili alla pagina: 
 
https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Studenti/Carriera_alias/M/415610010400 
 

• Carriera per studenti detenuti  
L’Università Politecnica delle Marche, al fine di garantire il diritto allo studio anche agli studenti detenuti 
o sottoposti a misure detentive, ha istituito il “Polo Universitario Penitenziario Regionale. Le attività 
formative promosse dal Polo sono destinate a detenuti, italiani e stranieri, presenti negli Istituti 
penitenziari di Ancona, nonché a detenuti ristretti negli altri Istituti penitenziari del distretto Emilia-
Romagna e Marche o provenienti da altri Istituti del territorio italiano che presentino richiesta di 
iscrizione ad un corso di studio attivato dall'UNIVPM, ad esclusione dei corsi afferenti alla Facoltà di 
Medicina. L’Università riconosce l’esonero dalla contribuzione studentesca a chi si iscrive al primo anno, 
tale agevolazione è inoltre riconfermata per gli anni successivi previo conseguimento di un numero 
minimo di CFU. 
 

• Accoglienza studenti stranieri 
L’UnivPM ha predisposto un apposito sito web per raccogliere le informazioni utili all’iscrizione 
di studenti internazionali: https://www.international.univpm.it/become-a-student/  
Inoltre, per i CdS erogati in lingua inglese sono previsti dei corsi di lingua italiana, erogati dallo 
CSAL (Centro di supporto per l’apprendimento delle lingue) 

 
Nel mese di ottobre di ogni anno si svolge un programma di accoglienza di neo-iscritti chiamato 
'Settimana Introduttiva' che precede l'inizio delle lezioni ed in cui è inserita una giornata 
dedicata al tema della sicurezza.  
L’Ateneo offre un servizio di tutorato tra studenti, finalizzato ad orientare ed assistere gli 
studenti lungo tutto il corso degli studi, a renderli attivamente partecipi del processo formativo, 
a rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative 
rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. Il tutor ha il compito di 
agevolare gli studenti nell’apprendimento e nella fruizione della didattica, con particolare 
riguardo alla fase di ingresso dei neo-immatricolati. Informazioni utili sono reperibili al link 

https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Studenti/Programma_Doppia_Carriera_UNIVPM
https://www.univpm.it/Entra/Percorsi/Studenti/Carriera_alias/M/415610010400
https://www.international.univpm.it/become-a-student/


Link inserito: https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti/Attivita_di_tutorato  
 
Durante l'anno è prevista attività di ricevimento studenti e assistenza laureandi da parte dei 
singoli docenti delle diverse discipline secondo il calendario e gli orari presenti sul sito web della 
Facoltà. 
Attività di tutorato è garantita anche dal Presidente del CDS e, per l'attività pratica di tirocinio 
clinico, dal Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti e dai tutori di tirocinio (figure, 
appartenenti alla categoria professionale propria del corso, deputate esclusivamente all’attività 
didattica di laboratorio ed al tutoraggio). Questo stretto rapporto tra le figure del Direttore ADP, 
dei tutor e delle guide di tirocinio con lo studente è considerato punto di forza del CdS e 
garantisce un costante monitoraggio degli studenti ai fini del raggiungimento di obiettivi di 
formazione pratica.  
 
Link inserito: https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti  
 
Quadro B5 - Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e 
stage) 
Non applicabile 
 
Quadro B5 - Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti 
A partire dall’A.A. 2018/19 si svolgono incontri informativi annuali da parte del Presidente CdS, 
del Rappresentante AQ, del Direttore ADP o dei tutor di tirocinio con gli studenti iscritti al primo 
anno di corso del CdL in Ostetricia. Lo scopo di questo incontro è quello di fornire agli studenti 
un’ampia informativa circa la possibilità di effettuare un periodo di tirocinio all’estero secondo il 
bando ERASMUS + TRAINEERSHIP e CAMPUSWORLD. Dall’A.A. 2020/21 sono programmati 
incontri divulgativi annuali con gli studenti neolaureati per illustrare il Progetto CampusWorld 
che offre l’opportunità anche ai neolaureati dell’Ateneo di effettuare tirocini di formazione e di 
orientamento all’estero. Le informazioni circa la possibilità di mobilità internazionale sono 
reperibili al link  
 
Link inserito: https://www.univpm.it/Entra/Internazionale/Opportunita_allestero   
 
Quadro B5 - Accompagnamento al lavoro 
Il Corso di Laurea in Ostetricia organizza/partecipa alle seguenti iniziative di accompagnamento 
al lavoro:  
- Corso Monografico 'La professione ostetrica: realtà lavorativa e ingresso nel mondo del lavoro 
inserito a partire dall’A.A: 2016-2017 nell’offerta formativa  
- Inoltro tramite mailinglist delle offerte di lavoro che giungono al CdS o vengono pubblicizzate 
di concerto con l’Ordine provinciale delle ostetriche (attività in corso a partire dal A.A. 2020/21) 
- Seminario svolto in collaborazione con il Centro per l’Impiego di Ancona, rivolto agli studenti 
iscritti all’ultimo anno di corso (nel quale viene anche svolta attività di divulgazione dell’iniziativa 
EURES Regione Marche ai laureandi e neolaureati) 
- sezione dedicata del sito CdS all’orientamento post-laurea al link: 
https://www.medicina.univpm.it/?q=orientamento-post-laurea-5  

https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti/Attivita_di_tutorato
https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti
https://www.univpm.it/Entra/Internazionale/Opportunita_allestero
https://www.medicina.univpm.it/?q=orientamento-post-laurea-5


 
 
Link inserito:  http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/330410013479   
 
Quadro B5 - Eventuali altre iniziative 
Link inserito: 
http://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServePG.php/P/826310013487/T/Accoglienza   
 
https://www.univpm.it/Entra/Servizi_agli_studenti/Sportello_d_ascolto_per_studenti  
 
D1 – Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo 
L'Università Politecnica delle Marche si è dotata dal 2007 di un Sistema di Gestione per la Qualità 
certificato ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 9001, sistema che ha fornito le basi per 
l'implementazione delle procedure AVA di Ateneo. 
Con Decreto Rettorale n. 544 del 19/04/2013, e successive modifiche, ai sensi del D. Lgs. 19/2012 
e del documento ANVUR del Sistema di Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del 
sistema universitario italiano, è stato costituito il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA). Esso 
opera in conformità alle Linee Guida ANVUR per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi 
di studio universitari (AVA 3), ai relativi decreti ministeriali e al Regolamento di funzionamento 
del PQA.  
Il PQA, i cui componenti sono nominati con decreto del Rettore, è costituito da: 

a. Il referente del Rettore per la qualità, con funzioni di Coordinatore del Presidio della 
Qualità di Ateneo; 

b. cinque docenti in rappresentanza delle rispettive aree dell'Ateneo, ciascuno nominato dal 
proprio Preside/Direttore; 

c. il Direttore Generale o un suo delegato; 
d. un rappresentante della componente studentesca designato dal Presidente del Consiglio 

Studentesco tra i componenti del Consiglio stesso. 
Il PQA si avvale di una struttura tecnica e amministrativa, all’uopo preposta, individuata 
nell’Ufficio Nucleo di Valutazione e Presidio Qualità, collocata all’interno del Servizio Supporto 
Organi di Ateneo e Pianificazione Strategica. 
Il PQA garantisce il funzionamento delle attività di Assicurazione Qualità (AQ), promuovendo la 
cultura della Qualità all'interno dell'Ateneo. La presenza del PQA in Ateneo costituisce un 
requisito per l'accreditamento, in quanto struttura che sovraintende allo svolgimento delle 
procedure di AQ a livello di Ateneo, nei CdS, nei Dottorati di Ricerca e nei Dipartimenti, in base 
agli indirizzi formulati dagli Organi di Governo, assicurando la gestione dei flussi informativi interni 
ed esterni e sostenendo l'azione delle strutture. 
Al PQA sono attribuite, in materia di didattica, le competenze  descritte nel Regolamento di 
funzionamento e nella  procedura P.A.02 “AQ della Didattica”  che contiene, inoltre, la definizione 
delle responsabilità di tutti gli attori coinvolti nel sistema di AQ. 
Link: http://www.univpm.it/Entra/Assicurazione_qualita_1  
Pdf:  procedura P.A.02 "Assicurazione qualità della Didattica"  
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D2 -  Organizzazione e responsabilità dell’AQ a livello del Corso di Studio 
Per garantire una diffusione capillare dell'Assicurazione Qualità, il PQA ha definito all'interno 
dell'Ateneo una struttura di AQ così composta: 

• un docente Responsabile Qualità di Dipartimento (RQD) o di Facoltà ove costituita (RQF), 
designato del Consiglio di Dipartimento/Facoltà su proposta del Direttore del 
Dipartimento/ Preside di Facoltà/ quale componente del PQA; 

• un docente Responsabile Qualità per ciascun Dipartimento, ove costituita la Facoltà 
designato del Consiglio di Dipartimento su proposta del Direttore del Dipartimento; 

• un docente Responsabile Qualità (RQ) per ciascun Corso di Studio (docente indicato nel 
gruppo di Riesame CdS e nella scheda SUA-CdS),designato del Consiglio del Corso di Studio 
su proposta del Presidente del CdS . 

Il docente RQD/RQF, oltre a svolgere le attività previste in qualità  di componente del PQA, ha i 
seguenti compiti: 

• promuove, guida, sorveglia e verifica l’efficacia delle attività di AQ all’interno del 
Dipartimento/Facoltà ove costituita; 

• garantisce il corretto flusso informativo tra il Presidio Qualità di Ateneo, i RQD nelle 
Facoltà ove costituite, i RQ di CdS e i Responsabili Qualità dei Corsi di Dottorato; 

• Relaziona al PQA, con cadenza annuale, sullo stato del Sistema di Gestione per la Qualità. 
All'interno delle Facoltà, il docente RQD, svolge i seguenti compiti: 

• promuove, guida, sorveglia e verifica l'efficacia delle attività di AQ all'interno del 
Dipartimento; 

• supporta il Responsabile Qualità di Facoltà nel corretto flusso informativo con i 
Responsabili Qualità di CdS e i Responsabili Qualità del Corso di Dottorato.  

Il docente RQ dei Corsi di Studio svolge i seguenti compiti: 
• promuove, guida, sorveglia e verifica l'efficacia delle attività di AQ all'interno del Corso di 

Studio, in sintonia col RQD/RQF e il Presidio Qualità di Ateneo; 
• collabora alla compilazione della scheda SUA-CdS; 
• collabora, come membro del GR, alla stesura della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) 

e dei Rapporti di Riesame Ciclici CdS; 
• pianifica le azioni di miglioramento/correttive mediante gli strumenti messi a disposizione 

dal Sistema AQ; 
• promuove qualsiasi altra iniziativa volta al miglioramento della didattica, avendo cura di 

darne adeguata evidenza nelle procedure di qualità; 
• monitora, in collaborazione con il RQD/RQF, il corretto svolgimento delle attività 

didattiche e dei servizi di supporto; 
• informa tempestivamente il Presidente CdS/CUCS di qualunque problema riguardante il 

corretto svolgimento delle attività didattiche, anche in base alle segnalazioni degli 
studenti. 

In particolare, l'AQ a livello del Corso di Studio è garantita principalmente dalle figure che 
seguono, le cui funzioni sono dettagliate nella P.A.02 "Assicurazione Qualità della Didattica”  

• Il Presidente del Corso di Studio 

• Il Consiglio del Corso di Studio 

• Il Responsabile Qualità del Corso di Studio 



• Il Gruppo di Riesame 
Le modalità di erogazione del servizio formativo sono esplicitate nella scheda processo di Area  
“Erogazione Servizio Formativo” P.FM.01 Rev. 12 del 21/1/2022,  
disponibile alla pagina “Assicurazione Qualità” del sito web di Ateneo  
http://www.univpm.it/Entra/Assicurazione_qualita_1 
I nominativi dei docenti che fanno parte del gruppo di gestione AQ sono indicati, all’interno della 
Scheda SUA-CdS, nella sezione Amministrazione/Informazioni/Gruppo di gestione AQ. 
 
Link: http://www.univpm.it/Entra/Assicurazione_qualita_1  
 
D3 – Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziative  
L’Ateneo ha definito la programmazione delle attività e le relative scadenze di attuazione del 
sistema AQ di Ateneo, nel rispetto della normativa vigente, all’interno della procedura P.A.01 
“Progettazione didattica CdS” 
Il CdS dà evidenza della presa in carico delle attività definite all’interno della suddetta procedura 
attraverso la compilazione del documento P.A.01/All03 “Adempimenti AVA annuali attività 
CCdS/CUCS – Check list registrazione CCdS/CUCS e monitoraggio PQA” 
 
Link: 
https://www.univpm.it/Entra/Engine/RAServeFile.php/f/qualita/progettazione_didattica/P.A.01
_Progettazione_didattica_CdS.pdf  
 
Pdf: tabella P.A.01/All03 “Adempimenti AVA annuali attività CCdS/CUCS – Check list registrazione 
CCdS/CUCS e monitoraggio PQA” compilata con le attività svolte nell’a.s. 2023 
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